REGOLAMENTO EDILIZIO COMUNALE

San Giorgio ha un nuovo regolamento edilizio comunale. Il Consiglio ha approvato la bozza predisposta dal Responsabile dell’Ufficio Tecnico, il geometra Marco Perino, che riprende il testo del regolamento edilizio tipo redatto dalla Regione Piemonte, con alcune modifiche ed integrazioni che non alterano la conformità alla norma regionale.

Una prima novità sostanziale è costituita dal fatto che viene ridefinita la composizione della Commissione Edilizia ai sensi delle recenti disposizioni normative e giurisprudenziali. Il Sindaco ed in generale gli Amministratori eletti non faranno più parte della Commissione. La carica di presidente tocca ora al Responsabile del Servizio Tecnico (o ad un suo delegato), mentre i criteri di scelta degli altri sei commissari restano immutati.

Il regolamento definisce le caratteristiche che devono avere gli atti amministrativi e tecnici e le modalità di presentazione delle domande relative a pratiche edilizie, conformandosi alla disciplina attualmente dettata dal Testo Unico per l’Edilizia.

Il Titolo III del regolamento adotta le definizioni dei parametri urbanistico-edilizi (altezze, superficie coperta, superficie utile lorda e netta, volume) e degli indici (rapporto di copertura, utilizzazione fondiaria e territoriale, densità fondiaria e territoriale).

I nuovi parametri ed indici sono necessariamente un po’ più restrittivi -in generale- rispetto al passato, ma la loro applicazione rimane però “congelata” fino a quando l’Amministrazione non dovesse adottare in futuro una variante al Piano regolatore comunale. Per ora rimangono quindi applicabili le precedenti definizioni e modalità di applicazione contenute nelle norme tecniche di attuazione del P.R.G.C. vigente.

Il regolamento definisce poi le caratteristiche che devono avere le costruzioni ai fini del corretto inserimento ambientale e di una corretta edificazione; le prescrizioni costruttive e funzionali da rispettare nell’edificazione di nuove costruzioni o in caso di modifica di costruzioni esistenti, ad esempio altezze dei muri di sostegno, passaggi pedonali e marciapiedi, passi carrabili, rampe, recinzioni, serramenti, sporgenze sulle vie pubbliche, ecc.

Le altre parti trattano delle modalità di esecuzione delle opere e delle disposizioni per la vigilanza sull’attività urbanistica edilizia e le sanzioni pecuniarie per violazioni alle disposizioni regolamentari e le modalità per stabilire eventuali deroghe al regolamento.

Sono stati predisposti alcuni modelli di fac-simili di richieste e certificazioni, al fine di facilitare la comunicazione tra il cittadino e l’Amministrazione.

Il Regolamento Edilizio è stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 4 del del 26 gennaio 2006.

